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ORIGINE

Articolo 2 lett. g)

- «luogo di provenienza»: qualunque luogo indicato come 
quello da cui proviene l’alimento, ma che non è il «paese 
d’origine» […] (v. criterio della trasformazione sostanziale, 
origine doganale)

- il nome, la ragione sociale o l’indirizzo dell’operatore del 
settore alimentare apposto sull’etichetta non costituisce 
un’indicazione del paese di origine o del luogo di 
provenienza del prodotto alimentare ai sensi del presente 
regolamento”
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ORIGINE

Reg. UE 952/2013  - Articolo 60

Acquisizione dell'origine

1. Le merci interamente ottenute in un unico paese o territorio sono 
considerate originarie di tale paese o territorio.

2. Le merci alla cui produzione contribuiscono due o più paesi o 
territori sono considerate originarie del paese o territorio in cui 
hanno subito l'ultima trasformazione o lavorazione sostanziale 
ed economicamente giustificata, effettuata presso un'impresa 
attrezzata a tale scopo, che si sia conclusa con la fabbricazione di 
un prodotto nuovo o abbia rappresentato una fase importante del 
processo di fabbricazione.
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ORIGINE

Articolo 26.2 – Allegato XI:

L’indicazione del paese d’origine o del luogo di provenienza è 
obbligatoria: 

• a) nel caso in cui l’omissione di tale indicazione possa indurre in 
errore il consumatore in merito al paese d’origine o al luogo di 
provenienza reali dell’alimento, in particolare se le informazioni 
che accompagnano l’alimento o contenute nell’etichetta nel loro 
insieme potrebbero altrimenti far pensare che l’alimento abbia un 
differente paese d’origine o luogo di provenienza; 

• b) per le carni dei codici della nomenclatura combinata (NC) 
elencati all’allegato XI (carni suine, ovine, caprine, di volatili. No 
lagomorfi ed equidi).
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ORIGINE

Articolo 26.3

• Quando il paese d’origine o il luogo di provenienza di un alimento è 
indicato e non è lo stesso di quello del suo ingrediente primario 
(def. Art. 2 lett. q) 

(“l’ingrediente o gli ingredienti di un alimento che rappresentano 
più del 50 % di tale alimento o che sono associati abitualmente alla 
denominazione di tale alimento dal consumatore e per i quali nella 
maggior parte dei casi è richiesta un’indicazione quantitativa )

• a) è indicato anche il paese d’origine o il luogo di provenienza di 
tale ingrediente primario; oppure 

• b) il paese d’origine o il luogo di provenienza dell’ingrediente 
primario è indicato come diverso da quello dell’alimento. 

MA…
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ORIGINE

Articolo 26.2 – 26.8

L’applicazione per carni e ingrediente primario è subordinata 
all’emanazione degli atti di esecuzione della Commissione:

8. Entro il 13 dicembre 2013, e a seguito di valutazioni 
d’impatto, la Commissione adotta atti di esecuzione relativi 
all’applicazione del paragrafo 2, lettera b), del presente 
articolo e all’applicazione del paragrafo 3 del presente 
articolo.
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ORIGINE

- Emanato il Reg. sull’origine delle carni:

Reg. 1337/2013 

per quanto riguarda l’indicazione del paese di origine o del luogo di 
provenienza delle carni fresche, refrigerate o congelate di animali della specie 
suina, ovina, caprina e di volatili.

Si applica dal 1° aprile 2015
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ORIGINE

Articolo 26.5

Entro il 13 dicembre 2014, la Commissione presenta al 
Parlamento europeo e al Consiglio relazioni sull’indicazione 
obbligatoria del paese d’origine o del luogo di provenienza per i 
seguenti alimenti:

a) i tipi di carni diverse dalle carni bovine e da quelle di cui al 
paragrafo 2, lettera b);

b) il latte; 

c) il latte usato quale ingrediente di prodotti lattiero-caseari; 

d) gli alimenti non trasformati; 

e) i prodotti a base di un unico ingrediente; 

f) gli ingredienti che rappresentano più del 50% di un alimento
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ORIGINE – ESITI STUDI

- Carne come ingrediente (Dic. 2013)

- I tipi di carni diverse dalle carni bovine e da quelle di 
cui al paragrafo 2, lettera b); il latte e il latte usato quale 
ingrediente di prodotti lattiero-caseari (20 maggio 2015)

- gli alimenti non trasformati, i prodotti a base di un 
unico ingrediente; gli ingredienti che rappresentano 
più del 50% di un alimento (20 maggio 2015)
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 9 dicembre 2016, recante «Indicazione 
dell’origine in etichetta del latte e del latte usato come 
ingrediente nei prodotti lattiero caseari»

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine, in 
etichetta, del grano duro per paste di semola di grano 
duro»

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine in 
etichetta del riso»

• D.M. 16 novembre 2017 – «Indicazione dell’origine in 
etichetta del pomodoro»
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano 
duro per paste di semola di grano duro»

• Pubblicato 17-08-2017

• Entrata in vigore 180 gg. dopo

• I prodotti immessi sul mercato

o etichettati prima della data di

entrata in vigore, possono essere commercializzatisino a 
esaurimento scorte
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano 
duro per paste di semola di grano duro»

- Si  applica  alle  paste alimentari di grano duro di  cui  al 
DPR 9 febbraio 2001, n. 187, ad eccezione delle paste  di  
cui agli articoli 9 e 12 (paste alimentari fresche e 
stabilizzate, paste destinate a paesi esteri UE e non UE) 
(art. 1)

- Si applica mutuo riconoscimento a paesi UE e terzi (art. 
6)
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine, in etichetta, del grano 
duro per paste di semola di grano duro»

a) «Paese di coltivazione del  grano»: nome del Paese nel 
quale è stato coltivato il grano duro; 

b) «Paese di  molitura»:  nome  del  Paese  nel  quale  e'  
stata ottenuta la semola di grano duro. 
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine, in etichetta, 
del grano duro per paste di semola di grano duro»

a) Qualora le operazioni di cui all'art. 2 avvengono nei  territori di 
più Paesi membri  dell'Unione  europea  o  situati  al  di  fuori 
dell'Unione  europea,  per  indicare  il  luogo  in  cui  la  singola 
operazione è  stata effettuata, anche in assenza di miscele,  possono 
essere utilizzate le seguenti diciture: «UE», «non  UE»,  «UE  e  non 
UE». 

2. In deroga a quanto  previsto  dal  comma  1,  qualora  il  grano 
utilizzato è stato coltivato per almeno il cinquanta per cento in un 
singolo Paese, per l'operazione di cui all'art. 2, comma  1, lettera a) 
può essere utilizzata la dicitura: «nome del Paese» nel quale è stato 
coltivato almeno il cinquanta per cento del grano duro «e altri 
Paesi»: 'UE', 'non UE', 'UE e non UE'» a seconda dell'origine. 

17



ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del riso»

• Pubblicato 16-08-2017

• Entrata in vigore 180 gg. dopo

• I prodotti immessi sul mercato

o etichettati prima della data di

entrata in vigore, possono essere commercializzati sino a 
esaurimento scorte
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del riso»

-Si  applica al riso  come definito dalla legge 18 marzo 
1958, n. 325, di cui ai codici doganali 1006;

-Mutuo riconoscimento verso Paesi UE e terzi (art. 6)
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del riso»

a) «Paese di coltivazione del riso»: nome del Paese nel quale è stato 
coltivato il risone;

b) «Paese di lavorazione»: nome del  Paese  nel  quale  è  stata 
effettuata la lavorazione e/o trasformazione del risone; 

c) «Paese di confezionamento»: nome del Paese nel quale è stato

confezionato il riso; 

Qualora il riso sia stato  coltivato,  lavorato  e  confezionato nello 
stesso paese, l'indicazione di origine può essere assolta con l'utilizzo 
della seguente dicitura:  «origine  del  riso»:  nome  del paese. (art. 
2)
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 26 luglio 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del riso»

Qualora ciascuna delle operazioni di cui all'art. 2 avviene nei 
territori di più Paesi membri dell'Unione europea o  situati  al  di

fuori dell'Unione europea, per indicare il luogo in  cui  la  singola

operazione è stata effettuata, anche in assenza di miscele,  
possono

essere utilizzate le seguenti diciture: «UE», «non  UE»,  «UE  e  
non UE». (art. 3)
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 16 novembre 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del 
pomodoro»

• Pubblicato 26-02-2018

• Entrata in vigore 180 gg. dopo

• I prodotti immessi sul mercato

o etichettati prima della data di

entrata in vigore, possono essere commercializzati sino a 
esaurimento scorte
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 16 novembre 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del 
pomodoro»

a) derivati del pomodoro di cui all'art. 24 della legge n. 154 del 
28 luglio 2016;

b) sughi e salse preparate a base di pomodoro (di cui al codice 
doganale 21032000), ottenuti mescolando uno o più dei derivati 
di cui al punto a) con altri prodotti di origine vegetale o 
animale, il cui peso netto totale è costituito per almeno il 50% 
dai derivati di cui al punto a). (art. 1)

- Mutuo riconoscimento verso Paesi UE e terzi. (art. 6)
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 16 novembre 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del 
pomodoro»

a) «Paese di coltivazione del pomodoro»: nome del Paese 
in cui è

stato coltivato il pomodoro;

b) «Paese di trasformazione del pomodoro»: nome del 
Paese in  cui

il pomodoro è stato trasformato.

Se entrambe le fasi nello stesso paese: «Origine: 
[Paese]».
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ORIGINE – NORME NAZIONALI

• D.M. 16 novembre 2017 – «Indicazione dell'origine in etichetta del pomodoro»

- Qualora ciascuna delle operazioni di cui all'art. 2 avviene nei

territori di più Paesi membri dell'Unione europea o situati al di

fuori dell'Unione europea, per indicare il luogo in cui la 
singola

operazione è stata effettuata possono essere utilizzate le 
seguenti

diciture: «UE», «non UE», «UE e non UE».(art. 2)
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Vi ringrazio per l’attenzione!

Cesare Varallo
Food lawyer – Torino

www.foodlawlatest.com

foodlawlatest@gmail.com

26
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